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Numerose sono le ricerche che hanno dimostrato come la stima dell’equilibrio vegeto-produttivo di una pianta o di un vigneto, attraverso la valutazione di indici vegeto-produttivi, è sicuramente il metodo più adatto per avere indicazioni sulla corretta gestione del vigneto in funzione degli obbiettivi qualitativi posti. Tuttavia, questi indici, pur fornendo stime accurate sull’equilibrio vegeto-produttivo della pianta, possono essere ottenuti solo a fine stagione, non fornendo così indicazioni utili per interventi agronomici durante la fase vegetativa perdendo gran parte della loro efficacia. L’indice di Ravaz, ad esempio, è calcolabile solo a fine stagione dopo aver misurato sia il dato produttivo che il peso del legno di potatura.

In questi ultimi decenni si sono sviluppati numerosi sensori che permettono di valutare la biomassa fotosinteticamente attiva (PAB) della vite, tra questi alcuni, come il Greenseeker®, che consentono di realizzare rilievi da terra in modo estremamente semplice, e permettono la realizzazione di mappe di NDVI, che rappresentano in modo efficace e georeferenziato lo stato in cui si trovano le piante del vigneto al momento del rilievo.

Attraverso questo studio, basato su dati raccolti nel triennio 2008-2010 in quattro vigneti di cui due a Cabernet Sauvignon e due a Sangiovese, siti i primi due a Bolgheri e Castiglione della Pescaia e i secondi a Castiglione della Pescaia e Gaiole in Chianti, si è cercato di valutare la possibilità di utilizzare l’indice di NDVI raccolto in tre momenti diversi della stagione vegetativa della vite (fioriture, invaiatura e maturazione), ottenuto attraverso strumenti di proximal sensing, come un indice di equilibrio vegeto-produttivo.

I risultati di tale indagine hanno evidenziato come questo indice di PAB sia ben correlato con le diverse grandezze che descrivono la produttività della vite e, in particolare, si sono ottenuti ottimi valori di correlazione tra i valori di NDVI dei rilievi realizzati in fioritura e maturazione con i parametri: peso del grappolo, peso produzione/pianta e peso produzione/germoglio in entrambe le varietà.

Inoltre sono state rilevate significative relazioni tra l’NDVI rilevato in fioritura e maturazione con gli indici di equilibrio vegeto-produttivo e in particolar modo con gli indici di Ravaz ed EVP, risultato valido in entrambe le varietà. 

Questo risultato è di particolare rilievo se si considerano le caratteristiche dei due vitigni in prova; il Cabernet S., vitigno “elastico”, tende a mantenere le proprie caratteristiche vegeto-produttive indipendentemente dal luogo in cui è coltivato e dalle pratiche agronomiche, mentre il Sangiovese vitigno “plastico”, offre risposte vegeto-produttive anche molto differenti a seconda del terroir e della gestione agronomica.

Infine sono state poste a confronto le relazioni tra i principali indici di equilibrio vegeto produttivo ed i valori di NDVI misurati nelle diverse epoche fenologiche con i principali parametri qualitativi delle uve. Questo confronto ha consentito di evidenziare come l’NDVI possa essere un valido indicatore del potenziale di maturazione delle uve ed in particolare del loro accumulo zuccherino, indipendentemente dalle caratteristiche del vitigno. Tale risultato assume una valenza di particolare interesse poiché è largamente predittivo rispetto al momento della vendemmia e pertanto la sua misura, al contrario di quanto avviene con i normali indici di equilibrio vegeto-produttivo, permetterebbe di indirizzare con una maggiore oggettività operazioni colturali quali il diradamento, atte a raggiungere adeguati livelli di rapporti tra la fase vegetativa e quella produttiva della vite.

Questi primi risultati permettono di ipotizzare una certa validità nell’utilizzo dell’indice NDVI come stimatore dell’equilibrio vegeto-produttivo della vite al fine di indirizzare la gestione agronomica durante la fase vegetativa. Sono altresì necessari ulteriori studi per ottenere una migliore calibrazione e standardizzazione di questo indice al fine di un suo utilizzo.

